
Siracusa.  Cavadonna  in
chiaroscuro,  il  Garante  dei
Diritti  dei  Detenuti:
"Servizio sanitario lento"
Una vita carceraria “stagnante” all’interno del carcere di
Cavadonna, abbastanza tranquilla ma priva di tante attività
che  sarebbero  necessarie.  Servizio  sanitario  carente,  con
liste  d’attesa  lunghissime.  Il  quadro  emerge  dalla  visita
effettuata dal Garante dei Detenuti, Giovanni Villari, che
verifica  periodicamente  le  condizioni  all’interno  della
struttura carceraria del capoluogo. Nella sua relazione, il
Garante sottolinea come “purtroppo la specificità del momento
che stiamo vivendo pesi molto sulle condizioni delle attività
trattamentali, che risultano quasi inesistenti. Tutto ciò è in
contrasto con la missione educativa del carcere. La percezione
per  chi  varca  la  soglia  dell’istituto  penitenziario
periodicamente  è  purtroppo  di  un’ordinarietà  consueta  e
stagnante,  dove  il  tedio  vince  e  annichilisce  speranze  e
spinte motivazionali”. Le misure di contenimento attive dallo
scorso febbraio hanno depauperato il sistema di rieducazione,
già debole.
“Le  rare  attività  di  reinserimento  sociale  in  regime  di
semilibertà  e  quelle  di  “Lavoro  all’esterno”-dice  ancora
Villari-  sospese durante la fase più difficile dell’emergenza
sanitaria, solo ora stanno dando leggeri segni di ripresa”.
L’auspicio  espresso  è  che  possano  subire  un’accelerazione.
“Allo stato attuale non ci sono iniziative rivolte a questo
scopo.  Rimangono  ancora  troppo  pochi  gli  uomini  in  stato
detentivo autorizzati al lavoro esterno socialmente utile. Le
ragioni  sono  spesso  attribuite  all’inadeguatezza  delle
caratteristiche dei detenuti che rientrano nelle tipologie a
cui  è  possibile  concedere  questo  provvedimento”.  Un  altro
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aspetto riguarda i trasferimenti. “Dopo l’ultima rivolta nel
marzo  scorso,  la  stragrande  maggioranza  dei  detenuti  del
circuito reati comuni  è stata trasferita in altri istituti
penitenziari”. La vita all’interno del carcere vede “pochi
detenuti  a  cui  è  affidato  qualche  servizio  all’interno
dell’istituto  (manutenzione  ordinaria;  lavanderia;  porta
vitto; spesino;). Altri hanno la possibilità di lavorare nel
biscottificio annesso alla casa circondariale, sotto la cura
della  cooperativa  Arcolaio,  producendo  dolci  tipici  e
biologici  utilizzando  mandorle  nostrane,  bucce  d’arancia,
carrube. Poi ci sono coloro che lavorano nella tessitoria
dell’istituto e producono lenzuola e federe ad uso interno. È
degno  di  nota  il  lavoro  di  alcuni  detenuti  impegnati  nel
laboratorio di tessitoria, i quali hanno prodotto circa 10.000
mascherine protettive in cotone a trama fitta e doppio strato
con  tasca”.  Nota  dolente  il  servizio  sanitario.   Troppa
lentezza  e  burocrazia-  spiega  il  Garante-   sia  per  esami
diagnostici  sia  per  interventi  chirurgici  programmati,  che
superano molte volte attese di 1 o 2 anni”.
La presenza della Magistratura di sorveglianza all’interno del
carcere è, per la mole di lavoro da cui sono gravati i singoli
magistrati,  episodica,  tanto  che  spesso  i  detenuti  ne
lamentano l’assenza. “L’ufficio del Garante – l’appello che
parte da Villari- desidera creare sinergie con l’Ufficio della
Magistratura di sorveglianza, trovare disponibilità al dialogo
e all’ascolto rispetto alle criticità riferite per garantire i
diritti  primari  dei  detenuti  e  dei  soggetti  sottoposti  a
misure restrittive della libertà”.
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Siracusa.  Visita  del
direttore  marittimo  Sicilia
orientale  in  Capitaneria  di
Porto
Visita  del  direttore  marittimo  della  Sicilia  Orientale,
contrammiraglio  (CP)  Giancarlo  Russo,  alla  Capitaneria  di
Porto  di  Siracusa.  Accompagnato  dal  comandante  Luigi
D’Aniello, ha incontrato il prefetto Giusi Scaduto che ha
espresso parole di ringraziamento e di vivo apprezzamento per
l’operato quotidiano del personale delle Capitanerie di Porto
di Siracusa ed Augusta.
Le visite istituzionali sono proseguite con l’arcivescovo di
Siracusa, Salvatore Pappalardo, e con il sindaco, Francesco
Italia. Infine incontro con il presidente del Tribunale di
Siracusa,  Giovanni  Alì,  e  con  il  procuratore  capo,  Sara
Gambino, alla quale è stato rinnovato l’impegno del Corpo in
relazione alla salvaguardia della vita umana in mare, alla
tutela  dell’ambiente,  alla  sicurezza  dei  traffici  e  dei
trasporti marittimi.
Positivi i risultati al termine dell’ispezione, ottimo viativo
all’avvio dalla campagna di comunicazione e controlli Mare
Sicuro 2020.
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Confindustria  Siracusa,  il
nuovo direttore è Carmelo Di
Noto
Il nuovo direttore di Confindustria Siracusa è Carmelo Di
Noto. Dirigente Isab, 59 anni, avvocato, vice presidente di
Federmanager Siracusa e Sicilia.
Carmelo Di Noto era stato nominato dal consiglio generale lo
scorso maggio, oggi la presentazione ai soci.
“Ringrazio Giovanni Catalano – ha detto il presidente Diego
Bivona – che dopo aver condotto Confindustria Sicilia per
oltre vent’anni, con unanimi apprezzamenti, ha messo la sua
esperienza e professionalità a disposizione di Confindustria
Siracusa  nella  delicata  fase  della  ripartenza  della
Associazione. Sono sicuro – ha aggiunto – che Carmelo Di Noto,
profondo  conoscitore  dell’ambiente  siracusano,  grazie  anche
all’esperienza acquisita in una grande azienda, svolgerà con
altrettanta efficacia il nuovo incarico”.

Siracusa. A settembre i Premi
Vittorini  e  Lombardi,  si
lavora  alla  scelta  della
location
Due serate per il Premio Letterario Nazionale Elio Vittorini,
che ha ripreso il suo cammino dopo una pausa di sette anni, e
per il Premio per l’editoria indipendente Arnaldo Lombardi.
L’11 e il 12 settembre le cerimonie di consegna. Venerdì 11
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settembre – il Premio Lombardi – e sabato 12 settembre – il
Premio Vittorini -. La fissazione delle nuove date, rispetto a
quelle inizialmente indicate per giugno, si è resa necessaria
per via della pandemia.
I luoghi di svolgimento sono in via di definizione anche alla
luce di quelle che saranno le eventuali nuove indicazioni
normative  in  materia  di  manifestazioni  con  presenza  del
pubblico. Le due cerimonie costituiranno il nucleo centrale di
un più articolato programma di iniziative nelle quali si punta
a coinvolgere anche le librerie del territorio, la fondazione
Inda e le associazioni musicali.
Il programma sarà illustrato a fine luglio dall’assessore alla
Cultura della Città di Siracusa, Fabio Granata e dall’intera
Commissione presieduta da Antonio Di Grado. Ogni aggiornamento
potrà  essere  seguito  sul  sito  ufficiale  del  premio
(nuovopremiovittorini.it) interamente rinnovato e già on line.
Sono complessivamente 26 gli autori in lizza per il “Premio
letterario  nazionale  Elio  Vittorini”  (le  operazioni  di
recapito di alcuni dei plichi, inviati nei termini dalle case
editrici,  sono  state  rese  più  difficoltose  dalle  diverse
restrizioni imposte dalle disposizioni anti contagio e hanno
reso necessario un ricalcolo delle opere da ammettere); sono
invece 6 le case editrici indipendenti candidate alla vittoria
del Premio Lombardi.
Il “Premio Letterario Nazionale Elio Vittorini” e il “Premio
per l’editoria indipendente Arnaldo Lombardi” sono organizzati
dall’Associazione  Culturale  Vittorini-Quasimodo  in
collaborazione  con  l’Amministrazione  comunale  e  la
Confcommercio Siracusa con il supporto della Fondazione Inda.
Attorno a questo nucleo si stanno costruendo una serie di
partenariati  con  altri  enti  e  istituzioni  e  una  rete  di
supporto con il coinvolgimento di diversi operatori economici.
“Il  Premio  riparte  alla  grande:  lo  dobbiamo  ad  Arnaldo
Lombardi e alla città” ha commentato Fabio Granata.



Caravaggio,  la  teca,  la
copia,  la  mostra  sul
Novecento. "Siracusa ci dica
che  vuole,  mancata
interlocuzione"
Franco Panizza è il “super-segretario” che Vittorio Sgarbi ha
voluto con sè nella sua avventura alla presidenza del Maart di
Rovereto. Ex assessore alla cultura trentino, Panizza viene
considerato  da  molti  come  il  regista  dell’operazione
Caravaggio, pur avendo spesso lasciato la scena pubblica ad
altri.  Intervenuto  su  FMITALIA  all’indomani  dell’attesa
conferenza  stampa  al  Maniace  di  Siracusa,  torna  sulle
polemiche che hanno caratterizzato le ultime settimane. “E’
stato tutto ridotto ad una contrapposizione tra il Maart, che
ha  seguito  iter  e  ottenuto  parere  previsti,  e  chi
assolutamente non voleva questo prestito, opponendo un veto
insuperabile. E’ mancata, invece, una interlocuzione seria sul
come gestire questa operazione”, racconta al telefono. “Questo
non ha favorito la possibilità di ragionare sul progetto.
Abbiamo allora voluto far chiarezza sulle intenzioni del Maart
e della Provincia di Trento proprio a Siracusa. E come ha
detto bene Sgarbi, quello che ha fatto sbloccare la vicenda è
stato il parere dell’Icr che parla di un’opera in stato non
grave e che però ha bisogno di rilievi e manutenzione da fare
a Roma, in laboratori specializzati”.
Secondo  Panizza,  il  primo  trasferimento  (Roma)  non  è
imminente.  “Deciderà  l’Icr  quando  avverrà.  Ma  di  sicuro
rimarrà a Siracusa per tutta la stagione turistica. E peraltro
potrà essere ammirato com’è adesso, a livello del terreno,
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abbassato  rispetto  alla  solita  posizione.  Penso  sia  un
inedito. Non chiedetemi esattamente quanto a lungo perchè non
lo so”, anticipa il segretario alla presidenza del museo di
Rovereto. “Poi l’Icr lo porterà a Roma. Non serviranno mesi,
si tratta di una operazione veloce. E se tutto andrà come io
credo, arriverà a Trento”.
La  mostra  pensata  da  Vittorio  Sgarbi  dovrebbe  aprire  i
battenti  a  metà  ottobre.  In  quella  data,  pertanto,  il
Seppellimento di Santa Lucia dovrebbe già essere a Rovereto,
dopo Roma. A Siracusa verrà esposta la copia realizzata da una
specializzata  società  internazionale?  Non  è  ancora  deciso.
“Intanto  realizzarla  quella  copia  è  un  procedimento  molto
complesso”,  spiega  anocra  Panizza.  “La  prima  parte  della
scansione riguarda più l’Icr che noi. I tecnici di Factum
Foundation hanno iniziato a Siracusa la scansione millimetro
per millimetro per poi trasferire i dati su computer. Questa
operazione serve al Fec ed all’Icr per conoscere nei minimi
dettagli  la  situazione  del  quadro.  Così  in  futuro  sarà
possibile capire al millesimo di millimetro cosa sta cambiando
negli anni nella tela. Noi ci siamo fatti promotori di questa
lavorazione.  Sarà  realizzato  un  dipinto  esattamente  uguale
all’originale, forse più bello perchè in qualche maniera più
nuovo”. Resta la domanda: resterà a Siracusa in assenza del
vero Caravaggio? “La copia era stata inizialmente studiata per
questo. Era l’idea di partenza. Ma non si può decidere finchè
non  si  concretizza  l’operazione  prestito.  Potrebbe  anche
essere esposta a Rovereto, in confronto con l’originale. Il
Maart la mette a disposizione di Siracusa ma occorre che la
città lo chieda. Fin qui, ripeto, è mancata interlocuzione”.
E la volontà della città, a quanto pare, sarebbe determinante
anche circa l’impiego dei famosi 350mila euro a disposizione
del progetto trentino. “Oggi è difficile dare una risposta
precisa sul suo utilizzo. Bisogna capire cosa chiede Siracusa.
Potremmo allestire una mostra con i capolavori del Maart.
Sgarbi, ad esempio, si è innamorato della galleria di Palazzo
Bellomo.  Ma  ci  sarebbe  anche  la  sala  Caravaggio  in
Soprintendenza  oppure  l’ex  convento  San  Francesco”,  elenca



Franco Panizza che quei luoghi li ha visitati proprio insieme
al  noto  critico  d’arte.  “E’  la  città  che  dovrà  dirci  se
preferisce una mostra e che tipo di mostra, che opere, dove
allestirla. Basta che a noi dicano che Siracusa vuole la copia
e cosa vuole fare, quali opere del Maart e in quale sede.
Purchè tutto in sicurezza”.
A questo punto inevitabile una domanda sulla teca protettiva
di  cui  si  è  lungamente  parlato  e  che  ora  sembra  essere
dettaglio. “Anzitutto, non parliamo di donazioni. Il Maart non
può farle e non facciamo mecenatismo. La teca fa parte delle
condizioni per realizzare la mostra a Rovereto. Se il dipinto
deve  essere  protetto  nello  spostamento  e  se  questo  costo
rientra tra quelli previsti, inseriremo la realizzazione della
teca tra le condizioni per realizzare la mostra. Però, anche
qui, è mancata interlocuzione. Qualcuno non è molto favorevole
alla clima box, forse meglio una che è possibile aprire il
giorno e poi richiuderla in funzione di antifurto. Decide
comunque  il  proprietario  del  dipinto.  Ma  tutti  gli  altri
soggetti,  inclusi  quelli  siracusani,  possono  suggerire.  Il
Maart è disponibile a ragionare. Questa della teca era una
ipotesi seria, perchè si è visto che per altre opere è stato
fatto  ed  è  un  bell’esempio.  Non  siamo  mai  entrati  nel
dettaglio e finchè non si capisce se c’è volontà o meno di
fare l’operazione, non possiamo indicare una soluzione”.
Ma sul fatto che possa andare tutto in porto, Panizza si
mostra ottimista. “Non voglio fare percentuali. Ho percepito a
Siracusa  finalmente  un  clima  positivo  e  serio.  Sentendo
Granata  e  Samonà  e  la  soprintendente,  c’è  la  volontà  di
sedersi  attorno  ad  un  tavolo  e  creare  un  bel  progetto,
vantaggioso  per  tutti  e  due  i  nostri  territori.  Si,  sono
ottimista. Ho colto volontà di chiarezza e questa la raggiungi
se ti siedi ad un tavolo e parli. Se non sappiamo cosa vuole
Siracusa,  non  sappiamo  cosa  possiamo  dare.  Intanto  questa
vicenda ha fatto sapere a tutta Italia che a Siracusa c’è un
Caravaggio”. Certo, ci sono volute un bel pò di polemiche a
distanza per ottenere questo “ritorno” di immagine. “E sono
state eccessive, le polemiche. Se ogni territorio pensasse di



tenere per sè la sua cultura, senza prestiti e senza cedere ad
altri,  sarebbe  la  morte  della  cultura  stessa.  Capisco  il
campanilismo  e  da  una  parte  è  pure  giusto,  significa
affezione. Ma non ci si deve chiudere blindati. Qui si è
ragionato troppo in termini politici”.

Siracusa.  Assegno  civico,  a
lavoro  il  terzo  gruppo:  50
ore per 500 euro
Riparte  l’assegno  civico  a  Siracusa.  Da  questa  mattina  a
lavoro  al  cimitero  di  Siracusa  16  persone  inserite  nella
graduatoria.
“Avevano  già  dato  la  loro  disponibilità  a  lavorare  nella
struttura comunale prima del blocco covid”, spiega l’assessore
alle politiche sociali, Alessandra Furnari.
Presteranno  complessivamente  50  ore  di  lavoro  (pulizia  e
piccola manutenzione) ciascuno e riceveranno in cambio 500
euro a testa, come previsto dalla misura di sostegno per le
fasce più deboli.
Nel dicembre del 2016 era stato pubblicato il bando dal Comune
di  Siracusa  che  fissava  i  criteri  per  poter  accedere  al
beneficio.  Nei  mesi  scorsi  erano  state  pubblicate  le
graduatorie. Sono state circa 500 le istanze inviate al Comune
di Siracusa che ha potuto disporre di risorse per 350 persone
in  tutto.  Quello  odierno  è  il  terzo  gruppo  avviato  di
percettori  dell’assegno  civico.
Attesa per la partenza dei Puc, a cui sono interessati i
percettori  del  reddito  di  cittadinanza.  “Stiamo  lavorando
anche a questo. Purtroppo le attività sono state rallentate
dal blocco covid. Lo stesso governo aveva sospeso le attività
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connesse al rdc. Le ultime indicazioni puntano a riattivare le
attività e facilitarne la partenza”, dice ancora la Furnari.

Priolo.  "Le  industrie
vogliono  chiudere?  Minacce
avventate",  Pippo  Gianni
chiede coesione
“La  minaccia  di  chiusura  degli  impianti  da  parte  di
Confindustria e il conseguente ricatto della perdita di posti
di  lavoro  va  respinta  con  fermezza,  pur  condividendo  una
necessaria rivisitazione complessiva del Piano regionale della
Qualità dell’Aria”. Questo il pensiero del Sindaco di Priolo,
Pippo Gianni, a proposito delle dichiarazioni rilasciate al
Sole 24 Ore dal Presidente di Confindustria Siracusa, Diego
Bivona, che prospetta il rischio che le grandi aziende possano
lasciare  il  nostro  territorio  a  causa  della  mancata
convenienza  economica  e  dei  troppi  vincoli.
Nei prossimi giorni il Sindaco Gianni parlerà con i Segretari
nazionali delle Organizzazioni Sindacali per fare il punto
della  situazione  e  discutere  delle  iniziative  e  delle
prospettive  future.
“Questo è il tempo della convergenza – ha rimarcato il primo
cittadino – dei chiarimenti e delle intese tra Stato, Regione,
Enti Locali e industrie. Le dichiarazioni del Presidente di
Confindustria sono avventate, bisogna sedersi ad un tavolo e
trovare  insieme  le  giuste  soluzioni.  Deve  prevalere  la
serietà, non dimenticando che il nostro è il sito a più alta
densità di insediamenti industriali d’Europa. Negli ultimi 10
anni qualche intervento per un abbassamento delle sostanze
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inquinanti  rilasciate  in  atmosfera  è  stato  attuato  –  ha
continuato  il  Sindaco  Gianni  –  ma  questo  non  basta,  gli
interventi devono continuare per tutelare la salute di tutti.
Affinchè  la  convivenza  tra  cittadini  e  industrie  possa
proseguire  è  importante  che  queste  ultime  si  impegnino  a
salvaguardare  la  salute  e  ad  offrire  occupazione  alla
popolazione locale. Già a novembre quando ho parlato con il
Ministro dell’Ambiente Costa – ha ricordato il Sindaco Gianni
– ho suggerito una serie di interventi, per l’area industriale
Priolo-Melilli-Augusta e per l’Ilva di Taranto. Per evitare un
depauperamento  delle  economie  industriali  e  tenere  sotto
controllo  l’inquinamento,  la  Comunità  Europea  dovrebbe
investire sull’ambiente, puntando sul rinnovo degli impianti”.
.

Siracusa.  "Il  Comune  contro
il  ricorso  dei  consiglieri
decaduti:  il  sindaco  non
vuole democrazia"
“Al sindaco Francesco Italia non piace la democrazia. Non
vuole che torni in carica il consiglio comunale, tanto che
incarica,  con  i  soldi  dei  siracusani,  un  avvocato  per
costituirsi  contro  il  ricorso  dei  consiglieri  comunali
dinnanzi al Tar di Catania”. Dura la deduzione a cui arrivano
Vincenzo  Vinciullo,  Fabio  Alota,  Mauro  Basile,  Salvo
Castagnino  e  Alberto  Palestro  di  Siracusa  Protagonista.
Spiegano  che  il  Comune  “ha  presentato  al  tribunale
amministrativo  un atto di costituzione a seguito di istanza
di  trasposizione  di  ricorso  straordinario  con  istanza
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cautelare in sede giurisdizionale presentato dai Consiglieri
Comunali decaduti. In pratica, il Sindaco vuole continuare a
rimanere senza Consiglio Comunale e di fatto vero e proprio
podestà per i prossimi tre anni. Per questo ha firmato una
determina  con  la  quale  impegna  9.955  euro,  tasse  dei
siracusani, per pagare il preventivo presentato dall’avvocato,
per inciso non siracusano”. Secondo gli esponenti di Siracusa
Protagonista,  il  sindaco  manifesterebbe  in  questo  modo
“disprezzo per la democrazia e impegno a voler continuare a
governare  senza  consiglio  comunale,  dunque  senza  controllo
democratico”.

Siracusa.  Fondo  perduto,
l'Agenzia  delle  Entrate
chiarisce: ecco a chi tocca
in provincia
Un chiarimento fondamentale, che si attendeva, riguardo al
contributo a fondo perduto previsto dal cosiddetto Decreto
Rilancio: tocca a tutte le imprese e ai lavoratori autonomi
che  hanno  il  domicilio  fiscale  o  la  sede  operativa  nei
territori  di  Augusta,  Avola,  Buccheri,
Canicattini,Carlentini,Ferla,Francofonte,  Lentini,
Noto,Rosolini,  Pachino,Portopalo,  Siracusa  e  Sortino,
indipendentemente  dall’ammontare  del  fatturato  e  dei
corrispettivi conseguiti nel mese di aprile. A renderlo noto è
la Cna di Siracusa. A specificare questo aspetto è l’articolo
25,  comma  4,  del  decreto.  Recita  testualmente  che  “il
contributo a fondo perduto spetta a condizione che l’ammontare
del fatturato e dei corrispettivi del mese di aprile 2020 sia
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inferiore ai due terzi dell’ammontare del fatturato e dei
corrispettivi del mese di aprile 2019. Al fine di determinare
correttamente i predetti importi, si fa riferimento alla data
di effettuazione dell’operazione di cessioni di beni o di
prestazione dei servizi. Il predetto contributo spetta anche
in assenza dei requisiti di cui al presente comma ai soggetti
che hanno iniziato l’attività a partire dal 1° gennaio 2019
nonché ai soggetti che, a far data dall’insorgenza dell’evento
calamitoso, hanno il domicilio fiscale o la sede operativa nel
territorio dei comuni colpiti i cui stati di emergenza erano
ancora  in  atto  alla  data  di  dichiarazione  dello  stato  di
emergenza  Covid-19”.  Questo  è  il  caso  dei  comuni  della
provincia, che a seguito degli eventi calamitosi verificatisi
“a partire dal mese di settembre 2019” sono stati coinvolti
nella dichiarazione dello stato di emergenza da parte del
Governo Nazionale, per 12 mesi “a partire dal 12 novembre
2019”. Le richieste possono essere inviate all’Agenzia delle
Entrate entro il 13 agosto prossimo.

Siracusa.  Rindinella
riconfermato  alla  guida  di
Confcooperative:  "Ripartenza
difficile, coop fondamentali"
Enzo  Rindinella  riconfermato  alla  guida  di  Confcooperative
Siracusa per il prossimo quadriennio.
A  rieleggerlo,  alla  presenza  del  presidente  regionale  di
Confcooperative  Sicilia,  Gaetano  Mancini,  l’assemblea
territoriale, con le modalità imposte dalle norme anti Covid-
e in attesa dei già annunciati Stati Generali di Siracusa, da
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convocare dopo l’estate per porre sul tavolo temi, progetti e
prospettive future. Rinnovato anche il consiglio territoriale.
Nel suo discorso, il presidente Rindinella ha tracciato un
bilancio  degli  ultimi  quattro  anni.  Inevitabile  un  primo
passaggio incentrato sull’emergenza Coronavirus. “Fondamentale
–ha ricordato- in questa delicata fase è stato l’apporto di
tante cooperative, che hanno continuato ad operare, garantendo
cibo, servizi, cure e solidarietà. Il ringraziamento va anche
a quanti sono stati costretti a fermarsi, rispondendo con
senso di responsabilità all’appello delle autorità del Paese”.
Confcooperative è pronta a ripartire dalle grandi battaglie
che restano in sospeso accanto a quelle nuove. Lo farà senza
“urlare”, ma condividendo e programmando, come è stato fino ad
oggi,  in  un  percorso  che  è  stato  di  transizione,
riorganizzazione  e  grandi  cambiamenti.
Il  presidente  ha  sciorinato  anche  dei  dati,  che  danno  la
misura della presenza delle cooperative nel territorio e del
loro importante ruolo per l’economia e per gli ambiti in cui
operano.
“Confcooperative-ha spiegato- conta nel territorio 235 imprese
associate, a cui aderiscono circa 3 mila soci, per un valore
della produzione di circa 142 milioni di euro (escludendo dal
computo  l’attività  di  raccolta  della  Banca  di  Credito
Cooperativo.  I  settori  sono  7:  Agricoltura  e  pesca:
Costruzioni Logistica Servizi e Terziario avanzato; Sociali e
mutue; Sanità; Abitazione; cultura turismo e sport; Credito e
assicurazioni. Il primo per valore della produzione è quello
Agroalimentare. Siracusa è una delle province Italiane dove
questo settore produttivo rappresenta una percentuale molto
importante  del  PIL  provinciale.  Confcooperative  in  questo
settore è presente con 25 associate, 500 soci ed un fatturato
annuo di circa 80 milioni di euro. Prezioso l’apporto delle
cooperative nel periodo di emergenza sanitaria, con donazioni
di presidi al Covid Center e destinati al settore Logistico e
trasporti  ,  che  hanno  tenuto  in  piedi  il  territorio,  la
Regione, il Paese.
Una  ripartenza  certamente  difficile,  vista  la  fragilità



complessiva. Anche le cooperative sono state investite da un
ciclone sconosciuto. Le imprese vanno riorganizzate, così come
il ruolo di Confcooperative, che deve essere sempre più un
punto di riferimento.
“Ma  le  Imprese  Cooperative  hanno  un  futuro-spiega  ancora
Rindinella.
Le battaglie condotte sono state difficili e impegnative. “In
questi anni abbiamo seguito le nostre imprese sociali sempre
più preoccupate e in difficoltà con i ritardi nei pagamenti
degli  enti  pubblici-prosegue  il  presidente-  e  per  una
crescente  difficoltà  di  programmazione  di  nuovi  servizi
sociali.  Le  nostre  Imprese  Cooperative  sociali  soffrono
tutt’ora della situazione del Dissesto del Libero Consorzio di
Siracusa, i ritardi di altri Comuni (la vicenda Pac), ritardi
ed inefficienze dei Comuni nella programmazione dei servizi
sociali.
In tutto questo abbiamo dimostrato con i fatti che a noi non
piace il ruolo di urlatori, di disfattisti, una rappresentanza
datoriale che si rispetti non urla ma prova a condividere, a
convincere, a programmare”.
Non  mancano  motivi  di  rammarico.  “Spiace  –ha  detto  il
presidente-  citare  qualche  “black  out”  di  condivisione  e
programmazione con alcuni enti locali su importanti questioni
legate anche a fondamentali servizi per i cittadini”
Altro settore importante, quello di Lavoro e Servizi con 105
Imprese Cooperative, 500 occupati ed un fatturato annuo di 24
milioni di euro. Settore che associa Imprese Cooperative che
si occupano di servizi alle imprese, trasporto e logistica,
pulizie e manutenzioni, ambiente, informatica nonché imprese
del terziario avanzato.
Di grande rilievo, infine, il ruolo svolto in provincia dalla
Banca di Credito Cooperativo.
Localismo e mutualismo continuano a rappresentare anche oggi
la risposta più efficace, anche in termini operativi, alla
necessità di sviluppo e di crescita della nostra comunità.
Del nuovo consiglio territoriale fanno parte: Michele Tedone,
Giuseppe Pisano, Mauro Martinez, Sara Curcio Raiti, Giuseppe



Campisi, Salvatore Dell’Arte, Alessandro Schembari, Antonino
Di Prisco, Salvo Biazzo, Valeria Coco, Ivana Severino, Enrico
Tricomi, Salvatore Leone, Gaia Barresi.


